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* Fondazione SoutHeritage con il supporto di Regione Basilicata, il 

contributo di Fondazione Matera-Basilicata2019 e la collaborazione 

dell’Open Design School, presenta un progetto espositivo dedicato 

alla tematica del Design Radicale quale possibile esempio di 

pertinenza dialettica e vettore creativo su cui ritornare a riflettere per 

confermare la centralità di un concetto di arte (auto)educativa che, 

oggi più che mai, deve possibilmente appartenere a tutti.  
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Mercoledì  27 marzo a partire dalle ore 18:00 Fondazione SoutHeritage per l’arte 

contemporanea è lieta di invitarla all’inaugurazione del progetto espositivo: “Into the open: 

polifonie, atti di design , logiche radicali e (UGO LA PIETRA) tra parentesi”. 

 

Fondazione SoutHeritage quale istituzione animata dalla volontà di contribuire allo 

sviluppo culturale per produrre sapere espanso e narrazioni multidisciplinari attraverso i 

valori dell’arte e della cultura contemporanea, in collaborazione con Fondazione 

Basilicata-Matera2019, presenta un progetto espositivo dedicato alla tematica del 

Design Radicale (https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_radicale) che in un periodo di 

incertezze e instabilità quale quello odierno, rappresenta un possibile esempio di 

pertinenza dialettica su cui ritornare a riflettere. L’esperienza Radicale quale pratica 

culturale coincidente con un momento storico in cui la creatività è stata chiamata a 

sostituire il crollo dei grandi sistemi di certezze politiche e progettuali, rappresenta infatti 

un possibile vettore dialettico e creativo per confermare la centralità di un concetto di 

arte (auto)educativa che, oggi più che mai, deve possibilmente appartenere a tutti. 

In questo ambito  il progetto: “Into the open: polifonie, atti di design , logiche radicali e 

(UGO LA PIETRA) tra parentesi”, a  partire dalla figura e dalla ricerca dell’architetto, 

designer e artista *Ugo La Pietra vuole presentare un focus sulle tematiche del 

programma sperimentale di design “Global Tools” co-fondato negli anni Settanta da La 

Pietra insieme ad altri membri dell’Architettura Radicale (tra cui Andrea Branzi, Ettore 

Sottsass,  Alessandro Mendini, Gianni Pettena, Superstudio e UFO) e da rappresentanti 

dell’Arte Povera e Concettuale (tra cui Germano Celant, Luciano Fabro e Giuseppe 

Chiari). 

Questo programma, pensato per stimolare il libero sviluppo della creatività individuale e 

collettiva, in un ambito di centralità educativa dell’arte, ha rappresentato anche la 

piattaforma di un importante progetto-pilastro del programma culturale “Matera Capitale 

Europea della Cultura 2019” qual è l’”Open Design School”, nata da un’idea di Joseph 

Grima e che nei suoi laboratori e realizzazioni ha inteso esplorare gli aspetti distintivi di 

questo programma. 

Al fine di costruire un insieme di suggestioni critiche sui diversi movimenti 

dell’architettura radicale, il progetto, oltre ad alcuni lavori di Ugo La Pietra,  presenta 

anche due installazioni in situ afferenti le tematiche della co-progettazione, dell’open-

design, dell’interattività, del Km0 e della tracciabilità locale e globale, volte a mettere in 

luce le caratteristiche di questo movimento storico e il contesto delle pratiche 

contemporanee, riallocandone gli strumenti, i metodi e le azioni.  

In questo quadro, il progetto ospita quindi le proposte e le sperimentazioni incrociate di 

due studi che hanno lavorato al confine tra l’esplorazione artistica e le possibilità 

materiali, tecniche, sociali e discorsive del design. Gli studi invitati: **SchiumaPostDesign 

e ***UfficioInverso, hanno interpretato con diversi dispositivi la ricerca e il lavoro “Global 

Tools” e l’esperienza dell’”Open Design School”, e sulle linee guida previste dal 

vademecum redatto dalla fondazione in materia di sostenibilità 

(www.southeritage.it/buone-pratiche), sono stati progettati e realizzati specificatamente 

https://it.wikipedia.org/wiki/Architettura_radicale
http://www.southeritage.it/buone-pratiche


per il progetto con il re-impiego delle strutture allestitive precedentemente ideate e 

realizzate da Formafantasma, Liam Gillick e Pelin Tan, per un progetto sugli archivi 

presenti in Basilicata. 

In questo quadro, gli studi, attraverso una ricerca nei depositi dell’Open Design School 

intesi come archivi di materiali da riutilizzare e ri-attualizzare, hanno inteso per la 

costruzione dei display riflettere sul rapporto tra “contenuto” e “contenitore” e 

sull’esplorazione (anche da un punto di vista critico) dei modi e dei mezzi propri 

dell’allestimento visto non come mero “supporto” dell’opera, ma come “supporto” per 

l’opera e gesto artistico attivo e radicale. 

Il progetto dunque, oltre all’aspetto strettamente espositivo di focus sul lavoro di uno dei 

più importanti architetti, artisti e designer italiani, vuole essere anche un progetto per 

dare risalto alla natura e alla dimensione co-progettativa fatta di collaborazioni, 

condivisione e sostenibilità che è ed è stata alla base dell’esperienza Matera-Basilicata 

Capitale Europea della Cultura 2019. Un modo per riflettere su una parte di quel 

patrimonio di ricerca–azione partecipata e collaborativa sviluppata nell’ambito 

dell’importante progetto ECoC 2019  e riverberare quei suoi valori e metodi che hanno 

saputo rappresentare un modello e un caso studio a livello internazionale. 

Inoltre, la fondazione SoutHeritage, perseguendo uno degli obiettivi alla base del suo 

mandato, cioè quello di mettere in primo piano l’accesso gratuito alla cultura grazie a 

modelli alternativi di diffusione pubblica, nell’ambito del piano di mediazione denominato 

“Le (d)istanze del pubblico”, prevede supporti alla fruizione e un programma di 

informazione e coinvolgimento dei visitatori che propone nuovi modelli di concezione 

della diffusione pubblica. In questo quadro, oltre a una serie di attività di mediazione che 

utilizzano le potenzialità creative e generative dell’arte contemporanea e offrono 

un’occasione di scambio, relazione e consapevolezza attraverso l’arte, la mostra, come 

tutti i progetti culturali della fondazione, è costruita sulle linee guida della “Carta dei 

Valori SoutHeritage” (www.southeritage.it/carta-dei-valori) che prevede in dettaglio le 

direttive per una buona fruibilità: dalle informazioni “in italiano facile” con testi e icone 

integrate nel rispetto delle esigenze del “pubblico più debole”, all’organizzazione di 

attività di mediazione e di accompagnamento del pubblico che in chiave performativa 

adattano modi e dialoghi sull’esposizione interpretando i diversi interessi e tensioni del 

pubblico, fino alle soluzioni allestitive più idonee volte ad aprire un dialogo 

sull’”osservazione partecipante”, stimolare la crescita collettiva e discutere sulla cultura 

artistica contemporanea. 

 

 

 

 

 

 

http://www.southeritage.it/carta-dei-valori


 
*Ugo La Pietra (Bussi sul Tirino – PE, 1938, vive e lavora a Milano).  

artista, architetto, designer, intellettuale e ricercatore nell’ambito dell’urbanistica, delle arti applicate e della ricerca visiva. Sin dalla fine degli 

anni Cinquanta la sua ricerca è caratterizzata dalla definizione delle relazioni tra individuo e ambiente, variando i linguaggi e operando 

attraverso molteplici discipline fra cui il cinema, la pittura, il disegno e l’architettura. Nel 1979 vince il Premio “Compasso d’Oro”, nel 2016 

quello alla carriera; nel 2014 la Triennale di Milano gli dedica una fondamentale mostra antologica. Suoi lavori e installazioni sono presenti in  

numerose collezioni italiane e internazionali, tra cui: MoMA, New York; SF MOMA, San Francisco; Centre Pompidou MNAM, Parigi; Muse ́e 

d’art moderne de Saint-Étienne Métropole, Saint-Priest-en-Jarez, Loira; Yale University, New Haven, Connecticut; National Museum of 

Modern Art, Tokyo e Osaka; Museo del Novecento, Milano; MAXXI, Roma ; ASAC Archivio Storico Arti Contemporanee Fondazione La 

Biennale di Venezia; Museo del Design, Triennale di Milano; ADI Design Museum, Milano; Fondazione Cineteca Italiana, Milano; Museion, 

Bolzano. 

www.ugolapietra.com    

 

**SchiumaPostDesign (Matera)   

brand nato dalla creatività di Tommaso Schiuma, designer/artigiano specializzato nella lavorazione del legno. La ricerca dello studio, 

sviluppata con la preziosa collaborazione di Anna Pia Mastrosabato, si propone come una riqualificazione del design tramite il design 

stesso, un gioco di parole per esprimere e creare oggetti ispirandosi ai valori dell’artigianato. 

www.schiumapostdesign.com 

 

***UfficioInverso (Pescara-Trani) 

Fondato nel 2023 a Trani dall'artista visivo Rashid Uri e dall'architetto Stefania Tucci, UFFICIOINVERSO si distingue come uno studio 

dedicato alla sperimentazione pura nel design e nell'architettura. L'approccio metodologico distintivo di UFFICIOINVERSO è caratterizzato 

da una rigorosa esplorazione del panorama del design e dell'architettura, con particolare enfasi sulla ricerca e lo sviluppo di nuovi materiali e 

soluzioni tecnologiche. La metodologia dello studio si basa sulla sperimentazione e la prototipazione, dove ogni fase del processo creativo è 

intrinsecamente guidata dalla volontà di superare i confini convenzionali. UFFICIOINVERSO si propone di ridefinire gli standard del design e 

dell'architettura attraverso un impegno costante nell'innovazione e nella trasformazione. 

www.ufficioinverso.com. 

 

“Into the open: polifonie, atti di design , logiche radicali e (UGO LA PIETRA) tra parentesi” 

progetto promosso da 

Fondazione SoutHeritage per l’arte contemporanea  

con il supporto di 

Regione Basilicata  

il contributo di 

Fondazione Matera-Basilicata2019 - www.matera-basilicata2019.it  

e la collaborazione di  

Open Design School - www.ods.matera-basilicata2019.it  

redatto da 

Angelo Bianco Chiaromonte 

coordinato da  

Roberto Martino, Francesca De Michele 

sedi  

Fondazione SoutHeritage, Via S. Potito 8 – Rioni Sassi, Matera 

formato 

mostra collettiva 

progettisti 

Ugo La Pietra / Milano 

SchiumaPostDesign / Matera 

UfficioInverso / Pescara-Trani 

inaugurazione 

27 marzo 2024, ore 18:00 

date 

27 marzo > 11 maggio 2024 

orari 

martedì > sabato – 17:00 > 20:00  

ingresso  

gratuito 

info 

+ 39 0835 240348 

info@southeritage.it 

www.southeritage.it 

www.facebook.com/FondazioneSoutHeritage 

www.twitter.com/SoutHeritage 

www.instagram.com/fondazione_southeritage 

Con il contributo di Fondazione Matera-Basilicata 2019 
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